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TITOLO I – COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE
ART.  1 -  OGGETTO.                             

1) Il presente Regolamento, unitamente alle disposizioni della Legge Regionale 10 novembre 2009, n.27, (da ora “L.R.”) e del Regolamento per l’attuazione del Titolo II, Capo II della L.R. Marche n. 27/2009, approvato con DGR n. 872 del 20/06/2011, recante norme in materia di “Commercio su aree pubbliche” (da ora “Reg.”) e  di ogni altra norma vigente in materia per quanto applicabile, disciplina l’esercizio del Commercio su Aree pubbliche svolto nel territorio comunale in forma Itinerante - Tipo “B” - (L.R., artt. 38, co. 1, lett. b.  e 42 e Reg., art.  4 e 5) e il rilascio di Autorizzazioni temporanee   (L.R., artt. 38, co. 11 e Reg. art. 6)             

ART. 2 COMMERCIO ITINERANTE: SOGGETTI ABILITATI E RELATIVI TITOLI
1) Ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. 114/98 nonché dell’art. 42 della L.R. 27/2009 e del relativo Regolamento di attuazione approvato con DGR n. 872 del 20/06/2011, nel territorio del comune di Gradar possono svolgere l’attività di vendita in forma itinerante su aree pubbliche:

a) i titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche di tipo A) rilasciata da qualsiasi Comune italiano ;

b) i titolari di autorizzazione di tipo B) rilasciata da qualsiasi Comune italiano;

c) gli imprenditori agricoli iscritti nel registro delle imprese che esercitano l’attività di vendita al dettaglio di prodotti provenienti in misura prevalente dalla propria azienda ai sensi del D.L.gs 228/2001 e successive modificazioni, previa comunicazione al Comune del luogo ove ha sede l’azienda di produzione. La vendita diretta può essere effettuata a decorrere dalla data di invio della medesima comunicazione.

ART. 3 - AUTORIZZAZIONE
1) Il rilascio dell’autorizzazione di tipo B)  che abilita al commercio su aree pubbliche in forma itinerante compete al Comune dove l’operatore intende avviare l’attività. 

2) La domanda, ai sensi del DPR 160/2010, è presentata allo Sportello Unico Attivita’ Produttive (SUAP) Associato Pesarese esclusivamente in via telematica mediante P.E.C. al seguente indirizzo: suapassociatopesarese@emarche.it, utilizzando la modulistica approvata dalla Regione Marche.

a. La domanda di autorizzazione contiene, pena l’esclusione, le seguenti dichiarazioni:

b. i dati anagrafici e il codice fiscale e , nel caso di società di persone, la ragione sociale;

c. il possesso dei requisiti di cui agli articoli 8 e 9 della L.R. 27/2009;

d. il settore o i settori merceologici 

e. l’iscrizione al registro delle imprese, qualora già in possesso (L.R. 27/2009, art. 42, comma 3 e art. 5, comma 3 del Reg).

3) Alla domanda è allegata, pena l’esclusione, dichiarazione sostitutiva di non possedere altre autorizzazioni per l’esercizio di attività in forma itinerante (L.R., art. 42, comma 4 e art. 5, comma 3 del Reg.)

4) L’Autorizzazione di cui al primo comma è rilasciata a tempo indeterminato dal Comune competente secondo quanto dettato dalla L.R., art.42   e dall’art. 5 del Reg., ed abilita l’operatore anche:

a. alla vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si trova per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago;

b. all’esercizio dell’attività nelle aree dove la tipologia di vendita non è espressamente vietata;

c. alla partecipazione ai mercati e alle fiere (Art.42 - comma 2, della L.R.).

5) Ad un soggetto non può essere rilasciata più di un’autorizzazione. Tale divieto non si applica a chi, al momento dell’entrata in vigore della Legge Regionale, sia titolare di più autorizzazioni itineranti e a chi subentri nell’attività di altre aziende già operanti (L.R., art. 42, comma 5).

6) L’attività in forma itinerante può essere esercitata anche dagli  Imprenditori agricoli che vendono i loro prodotti in forma itinerante ai sensi dell’art. 4 del D,Lgs. n. 228/2001 e successive modifiche ed integrazioni.
ART.  4 -  ESERCIZIO  DELL’ ATTIVITA’.

1) L’attività può essere esercitata, con mezzi motorizzati o altro, su qualsiasi area pubblica non espressamente interdetta dal comune, per il tempo strettamente necessario a servire il consumatore, senza esposizione della merce su banchi fissi (L.R., art. 42, comma 7).

2) L’operatore commerciale può sostare nello stesso punto per non più di un’ora, oltre la quale deve spostarsi di almeno 500 metri e non può rioccupare la stessa area nell’arco della giornata. Lo stesso può sostare nei posteggi isolati nei tempi e nei modi previsti dal regolamento comunale (L.R., art. 42, comma 8).

3) In base a quanto previsto dal D.Lgs. 26  marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno), è consentito ai soggetti titolari di autorizzazione al commercio itinerante di esercitare su tutto il territorio nazionale (art. 4 comma 2 del Reg.).

4) L’operatore dell’Unione Europea che intende svolgere l’attività in modo non temporaneo e occasionale nel territorio regionale ed è in possesso dei requisiti morali e professionali previsti fa richiesta al Comune ed avvia l’esercizio dell’attività (art. 4, comma 3 del Reg.). 

5) Una società di persone può avere tante autorizzazioni quanti sono i soci, nel rispetto dei requisiti morali e professionali di cui agli articoli 8 e 9. Tali soggetti devono essere nominativamente indicati nelle stesse autorizzazioni (L.R., art. 42, comma 6 e art. 4 comma 4 del Reg.).

6) Ogni area in cui l’operatore sosta per esercitare l’attività dovrà essere lasciata libera da ingombri e rifiuti di qualsiasi natura, che l’operatore stesso ha l’onere di raccogliere in propri contenitori.

ART. 5  MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE
1. E’ fatto divieto:

a) di porre la merce a contatto con il terreno: l'esercizio del commercio in forma itinerante può essere svolto con l'esposizione della merce sul mezzo adibito al trasporto della stessa o su banchi appositamente montati ad un’altezza dal suolo non inferiore a cm. 0,70 da terra;

b) di sostare nello stesso luogo oltre il tempo strettamente necessario a servire il consumatore e comunque per periodi non superiori a un’ora: è consentito all'operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente e sostare sull'area pubblica il tempo necessario per servirlo;

c) utilizzare, nell’arco della stessa giornata, lo stesso luogo per l’effettuazione delle vendite, pur nel rispetto delle disposizioni di cui alla precedente lett. b).

2. Agli effetti dell’applicazione delle disposizioni di cui alla lett.b) del comma precedente, si definisce:

a) con l’espressione “stesso luogo”, quello che dista meno di 500 ml. dal precedente punto di sosta, da calcolarsi secondo il percorso veicolare più breve;

b) con l’espressione “tempo strettamente necessario a servire il consumatore”, quello necessario per rispondere alle richieste d’acquisto del cliente.1

3. I commercianti su aree pubbliche che esercitano il commercio itinerante hanno l’obbligo di esibire l’autorizzazione amministrativa per il commercio su aree pubbliche in originale ad ogni richiesta degli organi di vigilanza .

4.Gli imprenditori agricoli iscritti nel registro delle imprese che esercitano nel territorio del comune di Gradara l’attività di vendita al dettaglio di prodotti provenienti in misura prevalente dalla propria azienda ai sensi del D.lgs 228/2001 e successive modificazioni hanno l’obbligo di esibire in originale, ad ogni richiesta degli organi di vigilanza, la comunicazione prevista dall’art. 4 dello stesso D.lgs 228/2001, presentata al comune di residenza nei termini previsti per la sua validità.

5. L’operatore ha l’obbligo di lasciare pulito lo spazio occupato per la sosta.

6. L’operatore commerciale assume tutte le responsabilità verso i terzi derivanti da doveri, ragioni e

diritti connessi con l’esercizio dell’attività, compreso l’obbligo di fornire le prestazioni inerenti la propria attività a chiunque le richieda e ne corrisponda il prezzo.

7. E’ vietato l’utilizzo di mezzi audiovisivi e/o di strumenti di amplificazione per la dimostrazione

dei prodotti posti in vendita.

8. E’ vietata la vendita tramite estrazioni a sorte o pacchi a sorpresa.

9. Gli esercenti il commercio su aree pubbliche, a seconda della specifica attività esercitata, devono osservare tutte le disposizioni in materia di pubblicità dei prezzi, vendite straordinarie, vendita a peso netto, etichettatura e tracciabilità delle merci.

10 Gli imprenditori agricoli che esercitano l’attività di vendita itinerante ai sensi del D.lgs 228/2001 devono indicare in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita, anche per unità di misura, dei prodotti esposti, mediante l’uso di un cartello o con altre modalità idonee allo scopo.

11. Gli operatori, nell’utilizzo del posteggio, sono responsabili di eventuali danni arrecati al patrimonio pubblico o a proprietà di terzi.

ART. 6 NORME IGIENICO SANITARIE
1. Sotto l’aspetto igienico sanitario, il commercio su aree pubbliche in forma itinerante deve svolgersi in conformità alle normative vigenti in materia di igiene degli alimenti, con particolare riferimento a quanto previsto dal cap.3 dell’allegato 2 del Regolamento CE 852/2004, e dal Regolamento CE 853/2004 e nel rispetto dell’ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002 “Requisiti igienico-sanitari per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche”.

ART. 7 ZONE VIETATE AL COMMERCIO ITINERANTE
1) Ai sensi dell’art. 28 co. 16 del D.lgs 114/1998 nonché dell’art 42 co. 9 della L.R. 27/2009 e del Reg. Regionale art. 4 comma 5  l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante nel territorio comunale è vietato nelle “Zone di Interdizione” di seguito riportate per le motivazioni di pubblica sicurezza,  di rispetto delle norme sulla circolazione, di  viabilità e sosta veicolare:

a) Nella Zona A-Centro Storico, così come delimitata dal PRG vigente (Allegato A), in considerazione delle caratteristiche strutturali del tessuto urbano e della rete viaria all’interno dello stesso, tali che la sosta di mezzi per l’esercizio dell’attività di vendita in modo itinerante creerebbe gravi problemi di parcheggio, di traffico e viabilità in genere;
b) Nella aree: Via Mercato fino intersezione con P.zza Paolo e Francesca, Via Mancini, P.zza Mancini, loc. Monte delle Bugie e P.zza Paolo e Francesca, come perimetrate nell’allegata planimetria contraddistinta come Zona B,  per motivi di parcheggio , di traffico e viabilità in genere.

2) L’eventuale individuazione di ulteriori vie/aree in cui si ritenga di vietare l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è demandato ad apposito atto della Giunta Comunale.

3) Presso l’Ufficio di Polizia Municipale è tenuta a disposizione di chiunque ne abbia interesse l’elenco aggiornato delle aree e delle vie in cui è vietato l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante.

4) Nella restante porzione di territorio comunale, ove è consentito l’esercizio dell’attività e nelle aree di sosta appositamente individuate per le attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande, la sosta dei veicoli può essere effettuata, in ogni caso, soltanto nel rispetto di quanto stabilito dal presente regolamento e delle vigenti disposizioni in materia di occupazione del suolo pubblico e di circolazione stradale, alle quali è fatto integrale rinvio.
TITOLO II – COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE-CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE
ART. 8 - AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE.
1 - In occasione di particolari eventi o riunioni di persone, organizzate all’interno del Centro storico Zona A e nelle aree perimetrate di cui al precedente articolo 7, il Comune può rilasciare, previo apposito atto di indirizzzo della Giunta Comunale, in deroga al divieto di cui all’art. 7, anche a coloro che non siano già titolari di autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche, nei limiti degli spazi-posteggi  appositamente previsti, concessioni od autorizzazioni temporanee valide esclusivamente per i giorni di svolgimento dei predetti eventi e riunioni.

2 - La domanda in regola con la normativa fiscale, va presentata al Comune ove si intende svolgere l’attività temporanea di commercio su aree pubbliche.

3 - Nella domanda l’interessato deve dichiarare:

_ i dati anagrafici e il codice fiscale e, nel caso di società di persone, la ragione sociale;

_ il possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 8 L.R.;

_ il settore o i settori merceologici;

_ l’indicazione del/dei giorno/giorni e delle ore in cui si intende esercitare l’attività;

_ il luogo prescelto per l’installazione del proprio banco;

_ le dimensioni del posteggio.

4 - A seguito di richiesta di autorizzazione temporanea il Servizio Attività economiche provvede a istruire la pratica.

5 - In caso pervengano più richieste di autorizzazione temporanea rispetto agli spazi-posteggi disponibili, le autorizzazioni temporanee vengono rilasciate sulla base dei seguenti criteri:

a) data di arrivo della richiesta al Servizio Protocollo;

qualora pervengano più richieste in uno stesso giorno:

b) è data priorità all’istanza presentata dal richiedente più giovane d’età.

6 - L’assegnazione dei posteggi è effettuata dalla Polizia Municipale nell’ora precedente l’inizio dell’attività.

7 - Non necessita l’adozione di un autonomo provvedimento di concessione di posteggio.
ART. 9 –SANZIONI
1.Si rinvia all’art. 45 della L.R. per l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione delle disposizioni del presente Regolamento.
Art. 10 –PUBBLICITA’ -ENTRATA IN VIGORE
1.Il presente regolamento viene reso pubblico mediante affissione all’albo pretorio informatico di questo Ente.
2.Il Regolamento entrerà in vigore dopo che la relativa deliberazione sarà divenuta esecutiva.

ART. 11 –NORME FINALI
1.Per quanto non previsto dal presente Regolamento si  rinvia alle disposizioni vigenti in materia.

2.Le disposizioni del presente regolamento si intendono implicitamente abrogate in caso di entrata in vigore di successive norme in contrasto con le disposizioni regolamentari.
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